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Viaggio nella 
citta con 

le donne che 

l'amministrano 

e il sindaco 
Petroselli 

• Una' dimensione tutta ; romana ; quella ,,-v 
della festa, oggi . Infatti allo spazio-cul-'• 
tura (ore 18,30) il s indaco Petroselli si 
incontrerà con le consigliere e assesso
ri comunali, per discutere « l o città del-; 
le donne ». Coordina il dibattito Pasqua-

'• lina Napoletano. > •-" •'. '•'.• . > • T ' •-
', Allo spazio-cultura, invece — ore 21,30 -T 
! ->~ un dibattito di estrema attualità: « Lo. 
' vita dèi giornali delle donne* con le re-

; dattrlci di Noi donne, Ef fe e Quotidiano •< , 
. doràià. P e r la rassegna del teatro del le 
\ donne, questa sera è di scena una pièce 
: di Dacia Maraini, con Saviana Scalfì e ' 

Renata Zamerigo. . ; •:. •.. .•'• ì>* >*•,'?* f-i\ 
Allo stadio del le terme uno spettacolo 

con il cantautore iRou , che l'ainio »scor- \ 
so partecipò, con l successo, alla tournée :! 

"di Dal la e ' D e Grègori. Conclude la sera- , 
"''ta, a l le 21,30, il film « Occupazioni occa

sionali di una schiava ». La pellicola è ;' 
stata girata dal regista e scrittore tede
sco Alexander Kluge, nel '72. E questo 
si avverte mentre s i svolgono le m i m a - . . 
gini che presentano la prima presa di 
coscienza di una donna, in una situa
zione politicamente e socialmente diffi
ci le come quella della R F T , otto anni fa . 

Per i domani due appuntamenti di rilie

vo: uno sèrio e uno < serioso ». Il pri
mo è il dibattito con Adriana Seroni. Ma
ria Magnani Noja e Lidia Ménapace su 
< Le donne è la sinistra ». Il secondo è 

«ded ica to all'arte culinaria : « Parliamo di 
cucina* con dìetologji é psicologi. E. 
per gli spettàcoli , un incontro atteso con 

. a n s i a : " Carla Fracci danzerà una .suite 
da « Romeo e Giulietta * di Prokoviev e 

- « La chopiniana » da musiche di Chopin. 
. Domenica pomeriggio, ultimo giorno, 
la festa «politica» delle donne sarà con
clusa dal comizio del segretario del par-

. '• titò, > Enrico Berlinguer, che parlerà alle 
* ore 18. ,-••; •; r ' ^ ^ v i ^ v . ^ 'v • '•^-•'•: 

Nella mattina saranno * di scena anco
ra i le donne: questa volta le redattrici 
di : Rinascita e dell'Unità discuteranno 
con la gente di €Chi scrive e chi legge* 

( i giornali. Un approccio collettivo al tema 
!> dell'informazione stampata da parte di 

chi sta dietro e davanti alla macchina da 
scrivere. •'" -.:.':,';; •;• '-•;\ :./, . '.';. ;,. 

E" previsto quindi un concerto del com
plesso bandistico femminile regionale del 

: Lazio e infine il. grande ballo popolare 
con il gruppo de « La Canuf iena » e Lui
gi Toth e la sua orchestra. 

Sensazioni, indicazioni, suggerimenti da un dibattito prevalentemente « al maschile » 

Alla ricerca del padre sconosciuto 
Dialogo fittissimo e emozionante fra il palco (Letizia Paolozzi, Franca Chiaromonte, Eugenio Gaddini e Luigi Comencini) e la platea 
Sepolto l'autoritarismo che resta del ruolo? - « Rivoluzione del privato » che la sinistra forse si è trovata impreparata ad affrontare 

« Crisi del padre? » il punto 
interrogativo è cancellato fin 
dalle prime battute. Anzi, gli 

: uomini numerosissimi e fin 
troppo logorroici, allo spa-

'; zio-cultura di mercoledì séra 
al Festival, " allungano l'elen
co. Alla • crisi del padre (il 

ì tema dell'incontro) s'affianca 
: la crisi della • madre, della 
; famiglia, della società, dei va-
; lori e si potrebbe continuare. 
' Qualcuno più coraggioso dice 

crisi dell'uomo., conseguenza 
' di un movimentò delle donne 
! che ha lasciato segni eviden-
• ti, dolorosi, proficui. L'ogget-
, to del contendere, comunque, 

v iene spostato continuamente 
i per « paura di guardarsi al lo 
• specchio ». dicono l e ragazze, 
• « per necessità oggettiva » 
"rispondono i giovani padri . ; 
'. Si v a avanti così per tre 

, Ore in un . dialogo ininterrot
to. fittissimo, intenso e emo
zionante. Viene respinta qua
si coralmente . la tesi delle re
latrici. Letizia Paolozzi e 
Franca Chiaromonte, - s u l 

nuovo > rischio che si >• corre
rebbe ' nell'attuale '• sconvolgi
mento dei ruoli: una nuova 
cel lula sociale si va forman
do. loro dicono, quella pa
dre-figlio, che nella sua aspi
razione di dualità esclusiva, 
espellerebbe ancora una "volta 

; la donna. Il padre cioè usci-
( rebbe semplicisticamente dal
la sua crisi spingendo la ca-
rozzina per i viali dei giardi
ni, ' recuperando senza auto
critica un'identità perduta. E* 
avveniristico, come problema, 
ribatte la platea e sul tappe
to sé ne accatastano altri. ' 
.• Sepolto per sempre l'auto
ritarismo caratterizzante ^ la 
figura maschile (al punto che 

. nelle commissioni di censura. 
ricorda • Luigi Comencini. re
gista, compariva come cate
goria f istituzionale il ' « buon 
padre di famiglia ») . che re
sta oggi del ruolo? Solo il 
dovere. L'obbligo di essere 
padri!) é ;> madri. Espropriati 
dei nostri figli dalla scuola, 
quale e s sa s ia ; bombardati 

; dai " m a s s media che impon
gono modelli importati; sosti-

' tutti da una società che 
sempre più assolve funzioni 

; individuali, i genitori i si rì-
[ trovano a fare da supporto a 

stimoli esterni, senza più au-
; tonomia decisionale. ^ 

i Trasmettere amore, affetto. 
: calore corporeo (anche que

s to hanno imparato i padri) . 
certo. Ma non si rischia poi 
di fare dei bambini tanti 
« cagnolini * ' vezzeggiati m a 
senza alcun • progetto su di 
loro? E se noi, uomini , e 
donne adulti non abbiamo né 
certezze, né sicurezze, come 
li aiutiamo a crescere questi 
nostri figli? - -^•'•/£-••' ^ì:: :• 
" Lo • psicoanalista '' Eugenio 
Gaddini si dice convinto che 
il cambiamento della società 

• non implica e noti garantisce 
[ di per sé una redistribuzioné 

dei ruoli dopo che il movi
mento delle donne ' ha scon-

{volto : dalle ; fondamenta il 
ranbortò maschilè-Fenìminile. 

; M a allóra, perchè si fanno 

i figli? Nel la cultura contadi
na i figli erano braccia, in 
quella industriale un inve
stimento di capitale, oggi i 
giovani sono respinti dalla 
società in tutti i campi, da 
quello lavorativo a quello mi
litare (perfino la guerra si fa 
coi bottoni). E allora? Il di-

, scorso, allora, si sposta sulle 
istituzioni e sulla coscienza. 

: Ambedue - per diversi motivi 
negano la paternità. Mancano 
i presupposti ; economici. per 
un'epoca ••." divi procreazióne 
consapevole ' e i mancano ' le 
strutture. Strutture, come gli 
asili-nido, che nella loro or
ganizzazione non /prevedono 
il maschio, cosicché si diven
ta padri totalmente imprepa
rati in uria - collettività che 
ancora delega alle donne le 
funzioni di protezione e as
sistenza del ; piccolo e lascia 
all'uomo quella, pretesa. ; di 
formazione. r-^ì ; v- • •.-'-:- • "' 

:'- Non è • vero dunque, i che ̂  
l'autoritarismo è morto e se
polto. H potere patriarcale. 

in forme diverse si. esercita 
; ancora in ogni casa dove ci 
< sia un nucleo costituito e il 
•: problema non è tanto quello 
'•. della « rivalità » fra funzione 

materna e pater|aà nell'aile-
vamentó" della.; pròle, quanto 
ancora l'affermazione di una-

-parità reale fra i sessi. ; 

}•'••• E per parità non s i intende 
soltanto l'emancipazione e la 

: liberazione - femminile. V m a 
anche la riconquista da parte 

? degli uomini di una fetta del-
, la propria personalità finora 

« d a t a in pagamento> per il 
mantenimento dei:* privilegi, 

; tutta quella parte « sensit iva > 
che fa della donna una ma
dre « naturale » è dell'uomo 
un padre < costruito ». Avere 
un figlio significa soprattutto 
crescerlo. . *- ? [ i ••: 

•; , Che cos'è , allora, un padre 
oggi? Un unmo certamente 
che s i fa coinvolgere di più. 
che talvolta strafa ma che 
non vuole più lasciare « im
pronte » indelebili. E' ; confu
so, disorientato, m a * s incèro. 

E ' in atto una rivoluzione del 
« privato » che da dieci anni 
v a assumendo caratteristiche 

; sue proprie. .La sinistra nel 
suo complesso l'ha saputa 
prevedere e affrontare? Ha 
preparato ; strumenti adatti 
ner fronteggiare il, nuovo, 

, l'inedito, lo sconvolgente, il 
contraddittorio che la situa
zione presenta? ' " 
• Sono interrogativi che si 

; sovrappongono a quello ihi-
• ziale sulla crisi del padre. U-
ria giovane operaia che si al
za a parlare per ultima 1ia 

vvuia • sua risposta. Lei la 
«sua» cultura la difènde or-, 

;'; gdgliosamènté è le sue cer-
l tezzè le : trasmétte ài : figlii 
t sérizaV la presunzione però 
; che siano assolute e immuta-

= bili. -Ma se ai bambini che 
'crescono non - raccontiamo 
noi stessi; la nostra storia, i 

-nòstri valori, it nostro,èssere 
« diversi ». a'còsa serve esse
rê  genitori? %X_ ; ; ')•-. 

f vi - ^ n n a Morelli 

, ^ J : i _• ti t - ; i :^ ; * i fV . - • > . 

Con la solidarietà e ia complicità elemento di dibattito e di scontro tra uomini e m- lìù^im-

si|ina 
€ Amicizia, solidarietà; com-

• plicità»: tra chi? tra le doh-
. ne p tra gli uomini? o àn
cora tra gli uni e le altre? 

", Intorno a questa domanda, e 
; all'incertezza che Taccompa-
. gna, ha girato dall'inizio alla 

fine il dibattito che si è te-
r nuto l'altra sera alla festa 

delle donne con l'antropologa 
. Clara Gàllini. la redattrice di 
'. Rinascita Luisa Boccia, l'an-
' tropologo Vincenzo Padiglio-
; ne e il regista Salvatore Pi-
• scicelli. \t.-y. . - v 

i L'assemblea s i è misurata 
! subito con una divisione d'in-
; terpretazione: per le due o-
: spiti è per le donne interve-
: nute il tema della discussione 
-: era incentrato sul rapporto 
: femminile (sottolineato anche 
- da Pisciceli! che su questa 
> dimensione si è misurato nel. 
- film «Immacolata e Concet-
; ta »). Tutti gli altri invece 
' hanno parlato dell'amicizia in 

senso' generale. Su questa 
confusione ' il dibattito si è 

talvolta arenato: e dalle sec
che era ardue - venir fuori. 
vista la difficoltà dei tema. 
Come è stato ricordato da un 
intervento del pubblico, c'è 
una sorta di pudore preva
lentemente maschile, a parla
re della sfera dei sentimenti. 

Luisa Boccia ha parlato del 
rapporto esistente tra l'ami
cizia, la complicità e la soli
darietà tra le donne, parten
do da una precisazione « sto
rica ». Mentre nella prima fa
se del movimento femminista 
queste tre sfere -erano coin
cidenti — si diceva « donna è 
.bello » 7̂ - si ; sono ; separate 
invece v quando è diventato 
chiaro ' che amarsi non è 
semplice nella solidarietà po
litica, nel momento in cui ' 
cominciano a manifestarsi le 
differenze tra le varie espe
rienze ' pur scaturite dallo 
stesso comune denominatore: 
tutte le donne sono opprèsse. 
Così, mentre la complicità 

decade, cedendo ; spesso ' il 
posto all'aggressività r— che 
non necessariamente deve a-
vere come unica lettura quel
la negativa, perché permette 
anche un rapporto basato sul 
confronto che ' può .condurre 
alla piena espressione del-
l'individulaità. — rimangono 
in piedi gli altri due termini: 
l'amicizia e la solidarietà. 
Che si interferiscono scam
bievolmente. -•'_''-• '> -N •';,•• 

Il problema diventa allora. 
ed è ancora in p ied i .per Q 
movimento, come s ia possibi
l e per le .donne emanciparsi, 
senza dividersi. Una questio-' 
ne certo - non. formale. Che 
per una femminista tra il 
pubblico è la vera causa del 
riflusso de l movimento. J -
• Un dato di estremo inte

resse è stato offerto alla di
scussione da Clara . Gaìlini. 
che ha sfatato in un certo 
modo fl preconcetto' che tra 
!• danne meridionali sia im

possibile - un 'vero rapporto 
d'amicizia. L'ha sfatato par
lando di una sua esperienza 
in uh piccolo paese campano. 
Dove ha potuto- constatare 
che, se pur l'amicizia femmi
nile nasce in un contestò di 
reale isolamento (gli uomini 
da una parte e le donne dal
l'altra) ;é sia segnata dà epi
sodi generazionali . (l'amica 
del cuore in giovane età che 
si perde con gli anni e con 
l'intervento della figura 'del 
fidanzato).: -• tuttavia - questo 
s tesso rapporU- è di fatto 
fortissimo. 

La ricerca dell'aitra che si 
manifesta in mil le modi ? non 
è c h e la punta dell ' iceberg di 
una "'solidarietà ^ femmin i l e 
profonda, intessuta di senti
mentalità e corporeità. Ecco 
allora c h e nel dibattito èi'ca* 
tapultato un nuovo elemento 
e questa volta petrurbatore. 
TI corpo, -appunto con tutte 
le sue implicazioni.".;-

-.'• •> l . ) 

L'ha ripreso. • quasi estre- -
mizzandoio. Piscicell i che ha 

; dei ini to - l 'amicizia la • subii-
. mazione di un impossibile 
[ rapporto sessuale . Questa po

sizione. ditesa dalle'donne, in-
) tervenute è s tata sottol ineata ; 

anche da Luisa Boccia che 
ha ricordato come mai l'ami
cizia tra donne abbia prescissi 
so dal corpo e dàlia sessuali- "• 
tà che ne è messa in moto.: 

': L'antropologo Padiglione ha 
invece respinto la dimensione 
sessuale, che ha definito UT i 
' na • spècie di ; passepartout 
. buono per tutte le defini
zioni. E ha contrapposto il 

-concetto dell'amicizia "'come 
un eìmento di sostanziale uti-

7'lità, per : l'indivìduo, in gene
rale. Sui che ranridzìa sia 
letta dalla cultura liberale 
che da quella folkkrica. cat
tolica o marxista. Strumenta
le: per autodifesa o per ne ' 
cessiti o ancora per fare 
mergere appieno il 
"̂io. - •••---:;• .•:•'-•'1--.'.--

'; ì vari intervènti del: pub
blico,, anche accesi e polemici ; 
hanno-punteggiato qua e là 
l'accettazione dei vari punti' 
di "vista • degli : oratori: ; Si; è 
così "rimarcata una profonda 

: differènza dell'analisi e anche 
del ̂ vissuto che l'uomo e la 
donna 'hanno con la- dimen-

: siohé ^jieU'affèttività :,€' del 
sentimenti: senza poter giun
gere a nessuna . conclusione 
collettiva, cosa che cèrto non 
si poteva fare (né si doveva). 
Tutta\ia un dato è emerso: 
che le donne, còme aveva già 
ricordato Clara Gallini. sono 

'uncora le uniche in grado di 
meditare la propria condizio
ne sènza velL fiberameote, 
anche con durezza é spacca-

, ture tra di. loro, ma per 
giungere comunque.ad un o-
Uettivo. cioè aBa conoscenza 
e alla coscienza di si 

Rosanna Lampugnani 

Teatro: dì nuovo Brecht 
perriscoprirel'importanza 

#i «poter essere gentili» 
Una « performance » di Marisa Fabbri • Stasera « Due donne 
di provincia » di Dacia Maraini - Il cartellone della « Maddalena » 

l .* V. 
i f :--l> • • ! • • , -' * 5 v f 

•5> -i ': i-

- La « parola », stasera, chiu
de il cartellone dello Spazio
incontro: è una provocazione 
diretta., in piena luce, il te
sto 'di Dacia ^Marami Due 
donne in provincia, già da 
tempo « cavallo di battaglia » 
di Renata Zamengo e Saviana : 
Scalfì. >Uno show verbale, per 
concludere.. ma: questa • rasse
gna ' organizzata dall'« Asso
ciazione La Maddalena » ha 
percorso anche altre " strade. 
fornendo, a volte, per vie più 
indirette che quella di stase
ra, dei temi al dibattito più 
generale..-Vuoto a perdere dèi 
«Gruppo Teatro» di Salerno 
per esemplò, ha utilizzato tec-

; niche > cinematografiche, per 
esolòraré l e personali isole |di 
solitùdine delle otto interpre
ti; le attrici dì Blue-blu, tutte 
della Maddalena, hanno scél-

,to la strada di alogiche asso
ciazioni di pensiero e di iro
nia spesso gestuale , per ribal
tare molte mitologie corren
ti . Anna Piccioni ha usato, 
anche lei . la, parola, in Èer 
dere nell'impossibilei ma bàt
tendo un cammino assoluta; 
ménte personale e dissacrante.' 
. Tutti testi, questi, a parte 
quello .proveniente da Saler
no, già noti al pubblico, ro-

: mano. Altrettanto per la rivi-: 
sitaziqne di vite di donna del
la nostra'.epoca,^ come Virgu 
nio. lo spettacolo dedicato ài-. 
la Wpolf da Francesca Pan* 
sa e Adele Marziale, o Etheì 

'Rosenberg, sèmpre della Mar
ziale. un testo che ha già 

;• qualcher anno, "; ma ' rinnovato 
[per rpccàsione. Anche scritti 
'di genere narrativo, ma rilet: 
; ti teatralmente, hanno àppor-
• tato idée: : è?statò il caso del 
nevroticoV ÀisoÌamento - della 

*Ponnà'coÌ. renard di' Violette 
Léduc presentata da Slvaiia 
Strocchi, ̂  o "della \isiùuaorié 

i in; chiave. e strutturale » del-
YEros e Priapò di Gadda, -a 

\ firma Lorenzo Salveti, inter
pretata da Patrizia De Clara. 
Una provocazione diretta, in
vece. appoggiata a temi «clas
sici» del dibattito femmini
sta, è stato In nome del pa
dre, deìlà € Cooperativa Sor
da Pigliano », iin testo sul 
patriarcato; r . * 

Lo Spazio-Incontro. _ dunque, 
ha accolto fl teatro specifica
mente « femminista »; «Do 
Stadio delle Terme, immenso 

-luogo, un po' infelice per gli 

interpreti a causa della vici
nanza con « stands » t rumoro
si, fra YJEpido tiranno di Bes-
son e la Fin del mundo [dèi 
Teatro Campèsino. c'è stato il 

,tèmpo per Incubo,' un'esibi
zione di un gruppo affiliato 

;, ài gloriosi « Mummenschanz »,; 
e per una <t performance » di 
Marisa Fabbri che; merita un 
cenno speciale. Il titolo è lun
ghissimo: Del troppo spesso 
dimenticato rappòrto tra ' tea
tro e realtà è in particolare 

j .del ; povero V signor , Beriolt 
[Brecht: una teatro! conferèn
za, senza possibilità di dibat
tito, con Marisa Fabbri.' Ber-
tolt Bréchti dùnque, nel tito
lo arguto che riecheggia quel-

, li di stòrie vecchiòtte, diventa 
" un qualunque Bertoldo di cui 
andare a rintracciare, con gu
sto per la « rètrouvaille». < le 
avventure. Còsa c'entra, pe-

!rò. il signor Brecht, con ,lè 
lotte delle dorine?.-L'odierna 

. cultura femminista è in gran 
parte posteriore al Sèssantót-

• to; si sviluppa, ..cioè,. negli 
; anni In cui il drammaturgo te
desco è * passato "nel dimenti
catoio, colpito,'ìrigiùstàméhté 
dall'accusa di essere « ineffi
cace còme uri clàssico». 
'j Ci vuole uri atto di coraggio. 
per. riproporlo:, Marisa Fab
bri, nella sua scelta di poesie 
è canzoni, ha giustificato pie
namente < il « recupero'». Ha 
tagliato il discorso su misu
ra per l'occasione, rintrac
ciando nell'opera complessiva 
il tema dell'ambiguità terri
bile creata dallo scontro fra 
personale desiderio di rinno
vamento (oggi dèlie donne, al
tre volte di altre forze sbK 
riche) e immobilità sociale. E* 
còrsa, nella lettura, ima pa-

• rola: « gentfle » chiedeva di 
poter essère Brecht ai tèm-

- pi delle « città del disordine »:' 
la « gentilezza » era il dono di 

- Laotse — in un'altra poesia 
.: — al gabelliere che cercava la 
-conoscenza: «esser gentili» 
èra uno dèi piaceri della vita 
elencati, in una bellissima 
poesia, dal drammaturgo vi-
cino.ana. morte-, Poter-, essere, 

: gentili, forse, è sembrata vo-
\ ler dire la Fabbri, è ii lusso 
': irdispensabóè che le. donne.; 
5 nella cui Tétta quotidiana si 
intrecciano parole come « amo-

[ re » e « amicizia ». chiedono. 

; NELLA FOTO: una scena « 
« D M donne # previócla*. . 

Un consultore 
aperto ÌL tutti 
dalle 18 ili pa 
• Come già «rinunciato è 1 
funzione a Caracalla un coi 
sultorio. Qui è disponibil 
dalle ore 18 in poi: material 
informativo (depliants, ind 
rizzi dì consultori del Lazd< 
ecc.) ; una équipe di operati 
ri sodo-sanitari; rappresisi 
tanti degli organismi di pa 
tecipazione. Al consultorio ; 
possono avere le informasi* 
ni relative alla maternità 
paternità consapevole, sul! 
sessualità, '•-*-'. contraccezion' 
aborto, problemi dèlia coppi 
e della famiglia, gravidanzi 
parto, psicoprofilassi, svilu] 
pò psicofisico del bambina 
adozione/ prevenzione dei t\ 
mori, malattie veneree, pr 
venzione degli handicaps. 

• Inoltre dalle ore 20 ogi 
giorno si tengono dibattit 
incontri con proiezioni di ma 
teirialè filmato {,, : ',-, . ; •.. 

i ]tóstoranti^i 
"te ristòri 
del Festival' 

'\'r 1' ' • ' • ' - -'• : . ' . . :. : ^ ' - " : " . -T 

• I l Festival delle dorme, è 
sa, non è soltanto dibatti* 
culturali, mostre, vendita e 
prodotti. C'è anche un aa 
pio spazio dedicato ai place 
re della tavola. 

, Quattro « ristoranti > e cir 
que punti ristoro «ssolvon 
egregiamente al compita J 
• quésti si aggiungono, l 
«pizzeria » e il bar del coca 
tàilS. \ - .-•• - •-, •. T .:•:.•=.'.•: 

La più frequentata hi m 
soluto è la cucina della' zon 
Tìburtìna: uri po' per la fé 

;mà conquistata in tanti ar 
iiT di Festival dell'Unità, w 
po' per l'orchestrina che pei 
mette di sgranchirsi le gai» 
be fra un'atnatriciacia « Va 
tra è smaltire quel vino de 
castelli, leggtrmo, che per 
va giù che è un pfecere„ 

Qualche dato curioso. De 
manica -scorsa (giornata d 
massima affluenza) riett 
stand del Tiburtino ci haeùy 
lavorato 103-compagni. Hac 
no servito 1200 coperti in 
cassando 4 milioni e 400 mi 
la lire. Sì seno cotti 90 chi] 
di pasta e si è chioso torti 
«ne; due di notte. E la mori 
tagna di pentoloni, lavati < 
messi capovolti ad asciuga 
re a quen'orà: davano una- sH 
gnifìcativa immagine del la 
voro svolto • 

Ho aspettato 
troppoi ; 

Ho aspettato troppo al
la fermata il 13 che porta 
a S. Giovanni 

quando è venuto era 
': ormai inutile seguirne la 
direzione. 

Neppure l'asfalto com
prende la notte che som
ma i rumori, spegne le 
luci. 

Per stagliare il corpo 
nello spazio bisogna ave
re libere le mani: 

le mie portano una bu
sta di latte. 

Antonella Carosella 

1/ttÌMZÌoi* che diverti i pkceli e 

incentri 

UMffA' VACAMXE 
«or <V t t . M O H W K I I K ) 

ft-rm i m » B » i 

Nei viali di Caracalla può 
capitare persino di incontrare 
una principessa, in abito re
gale azzurro e mantello: ma 
non è contenta, piange. Co
mincia cosi Io spettacolo di 
animazione che fl Gruppo del 
sole, insieme al Gruppo tea
tro territorio, tiene ogni po
meriggio. dalle 17 alle » al 
festival delle donne comuni
ste nello spazio-ragazzi, o 
come un po' pretenziosamen
te lo definisce fl programma 
vilkggio-ragaai. E' un picco
lo spazio, allestito come par
co giochi abt spalle deQo 
stand della direzione del fe
stival. in cui è montato un 
palcoscenico in miniatura. 
« Ma per Tati-vita dei ragazzi 
utitizzianm anche il campo di 
atletica leggera >. spiega una 
compagna, preoccupata della 
delusione die questo « villag
gio» può provocare. 
- E poi quello che importa è 
che i bambini si divertano, si 
lascino coinvolgere , dallo 
spettacolo, e a poco a poco 
abbandonino la mano della 

madre a cui si tenevano ti
midamente aggrappati, per 
inventare insieme agli anima
tori una storia. 

«Secondo voi perché pian
ge la principessa? — chiede 
ai bambini Pistolino, uno dei 
bravissimi animatori —. Sarà 
afflitta anche lei da un pro
blema di governabilità? ». I 
bambini sono sicuri di no; 
avrà paura dei pirati oppure 
di un drago cattivo o forse 
come suggerisce Alessandra. 
meno fantasticamente, la 
fanno piangere troppe tasse 
da pagare. Lo spettacolo con
tinua coinvolgendo spesso 
anche gli adulti, altrettanto 
divertiti ma certamente più 
imbarazzati dei bambini. 

Organizsato per fl festival 
delle donne è ano spettacolo 
di animazione si femminfle? 
A rispondere alla fine detto 
spettacolo, ancora m abiti da 
clown, è Maria Catalano, da 
13 unni maestra elementare e 
animatrice del Gruppo del so
le. « No. non creio E* ^"to^ 
tutto organizzato mentre W 

Il drago, i pirati e le tasse 
fan piangere la principessa? 

maggior parte di noi com
pagne era impegnata ad A-
siago con uri soggiorno estivo 
del Comune di Roma per un 
gruppo di ragazzi del Tibur
tino IH. Una esperienza dif
ficile per la carica di violen
za che questi bambini si por
tano dentro. Spesso siamo 
stati costretti a fare i gen
darmi piò ohe gli animatori. 
Ma alla fine siamo riusciti a 
creare un rapporto di amici
zia e collaborazione con tutti 
i ragazzi del gruppo. E* stato 
faticoso e cosi all'organizza
zione del calendario del fe
stival abbiamo potuto dare 
solo un contributo telefoni
co». 

« Ma poi — continua Maria 
— 3 teatro e lo spettacolo 
sono frutto d? incontro, di 
couaboraxione. di reciproca 
conoscenza e questo vale an; 
che per fl maschile e 8 
femminile. Ansi se poi ci 
pensi bene le favole di Roda-
ri che abbiamo allestito a 
che presenteremo domenica. 

la chiusura dal festival, 

; "La guerra deUe campane" e 
"Il re che non voleva asari-

- re" sono un pretesto per par
lare deU'inutitiU detta guerra 
e del militarismo, un'occa
sione di satira sull'esercizio 
de! potere. Vedi ben* .che 
sono problemi in perfetta 
sintonia con un festival che 
fra le sue parole d'ordine ha 
scelto u n o slogan come 
"Prima di tutto la pace" e ha 
aperto i suoi dibattiti proprio 
con il tema "La pace è don
na" ». 

Anche le gare organizzate 
per i visitatori più piccini 
hanno come sottotitolo cMi-
njniimpiarti della fantasia e 
della pace». S: corre con il 
sacco o ci si scatena eoa la 
caccia al tesoro con quattro 
traguardi dai nomi fantastici: 
l'albero dei sogni, l'albero dal 

e cosi, via. Un ma
lto di pausa per i piccoli 

atleti che, sansa jptritoi u i • 
tttlvo, danno VÌE libata ai love 

e fantasìe. ' 
aBa fine di 

giochi, spettacoli e incontri 
tutti in giro sul Teatrobus, 
un autobus romano che inve
ce di andare « in pensione » è 
stato regalato dal Comune al 
Gruppo del sole. Ridipinto e 
rassettato, è diventato un 
teatro-fantasìa, un teatro-co
lore, un teatro-sorpresa per i 
bambini. 

E con questo variopinto e 
moderno carro di Tespi fl 
Gruppo del sole ha arganiiwa 
to per tutto il mese di ghi
gno» in collaborazione con 
l'assessorato' aue scuole, gite 
fuori porta per i piccoli abi
tanti delle borgate romane, 

di sagre e feste 

giro ani 
del 

i 
I 

festival 
fissato 

_ Ma 
par laro canvmcia na altra 
Inala: sjuelia dei.grandi in gi
ro par gli stenda e i ristoran
ti nei viali di Caracalla. 

CONCERTO DI RON Ron si esibisce stasera alle 21,90 nello stadie 
i , _ * - , - i_ „ „_ ^ „. ^ „ ^ T e n o e * Cwacafla, dove si sta svoigendt 

il festival nazionale delie dome. E ima deUe tappe della tournée di Questo ventisettenne can 
Untore pavese, dopo fl successo del suo ukJmo album «Una citta per cantare». Un successe 
che torna dopo anni, passati attraverso festival. € pezzi» scritti anche per altri, e soprat 
tutto per Lucio Dalla. Pròprio con Dalla • Da Gregari Ron (ex Rossano) « ha oraantaato k 
famosa tournée che lianpiva gli stadi di tntt'Raba. 

f i Pei \i\Q~i 
— SANTA LUCIA 
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+*u — CAUTI»*» PcsamA 
MAGLI AMA «0* 12 (MfftM*): 
CAMTItftC HX* CORVIAtt «Hi 
13 (Trvvrt?). 

•a» •*» 17.JO, 

é\ -SSM ostia 
cilfk a atta ars**»*) (MoraW). 

•(Ptauti); CASAMARI m 20 C 
Oit*tth» (Manoccht); PKSNATA-
aO m za CD. (Vro). -

- LATINA 
rtéaiMiam ert 17 Attfv* »MII« 

aifwnw m asmi». 
KIETI 

COLLSVCCXHIO or* 21 
•tea (Parrsai).. . 

ao*tct<n.to*ii 
da* dalia SOCI. 

> " M 
H. LOWAUWU MAURIZIO 

SCRRARA StGftlTARtO RaV 
GIONALI DM. FASfltTO ***> 
untA* onci Aua O H I ì s j t 
a*, J W T I V A Ì . aa e*mTA-
DI com. 

Lutto 
*r morto fl compagna Gin 

Uo Frasca, Alia moglie ed a 
figli, compagni Massimo, Om 
nano. Luigi e M. 'Teresa le 
fraterne cofMtoglianae della 

N. Taseolana, deUa 
e datvrjtuta, 

Anniversario 
.H 37 ABJUO. duuieinca praa 

Ama, feateggJano l m ano 
di matrimonio i 
•waanta Balani e o t 
pa Giorgi Ai cari 

P annar* più _ 
•eamna di saaaa a 

« M i * » , • 
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